[image: image1.png]COMUNE DI
REGGIO EMILIA



Area Risorse del Territorio
Servizio  Ingegneria – Edifici
Servizio Reti e Infrastrutture
________________________________________________________
via Emilia San Pietro,12 – 42121 Reggio Emilia tel. 0522 456223   fax. 0522 456515
                         servizi.ingegneria@municipio.re.it

DISCIPLINARE D’INCARICO
ART. 1 – PROFESSIONISTA AFFIDATARIO E OGGETTO DELL’INCARICO
L’ing. Ermes Torreggiani, nato a Reggio Emilia il 06.03.1964, in qualità di Dirigente del Servizio denominato “Servizi di Ingegneria - Edifici” e Responsabile Unico del Procedimento (RUP) del Comune di Reggio Emilia, presso la cui sede è per la carica domiciliato, che dichiara di agire e stipulare in nome e per conto del medesimo in virtù degli artt. 56 dello Statuto comunale e 48 del Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti
affida
all’Ing. Simone Davoli, di Reggio Emilia, C.FISCALE: DVL SMN 80B15 H223F, l’incarico professionale per il collaudo statico in corso d’opera relativamente ai lavori di “Realizzazione Sala del Commiato nel Cimitero Suburbano di Coviolo”. 
CODICE CIG:Z2F25910BA.
ART. 2 PRESTAZIONI PROFESSIONALI
Le prestazioni oggetto del presente incarico comprendono lo svolgimento delle seguenti attività.
a) COLLAUDO STATICO IN CORSO D’OPERA
che comprende le verifiche e le prove sulle opere strutturali necessarie ad accertare che i lavori siano stati eseguiti a regola d’arte ed in base alle prescrizioni tecniche progettuali e contrattuali, nonché alle eventuali perizie suppletive e di variante.
Il Collaudatore dovrà provvedere alla redazione, ai sensi della normativa vigente, dei seguenti atti di collaudo:
a) Verbali di visita
b) Certificato di collaudo statico.
In relazione al collaudo statico, il collaudatore dovrà espletare i seguenti adempimenti tecnici:
· ispezione generale dell’opera nel suo complesso con particolare riguardo alle strutture o parti di esse più significative;
· esame dei certificati di prove sui materiali e controllo di compatibilità con i criteri di accettazione;
· controllo dei verbali delle eventuali prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori;
· esame dell’impostazione generale della progettazione strutturale, degli schemi di calcolo e delle azioni considerate.
Il Collaudatore dovrà provvedere alla redazione del verbale di cui all’art.7 della L. 05/11/1971 n° 1086.
Eventuali prove onerose e/o distruttive dovranno essere esaustivamente motivate ed approvate dal Responsabile del Procedimento prima della loro attuazione, sulla base di idonea relazione tecnica che attesti l’assoluta necessità delle medesime da parte del collaudatore.
Qualora per l’espletamento del collaudo si rendano necessarie prove per verificare la perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere, queste verranno effettuate a cura e spesa dell’impresa assuntrice dei lavori.
In particolare, nell’ambito della propria discrezionalità, il Collaudatore potrà richiedere:
· l’effettuazione di prove di carico da eseguirsi secondo modalità concordate col Direttore dei Lavori;
· saggi diretti sui conglomerati con prelievo di campioni e controllo delle armature;
· controlli non distruttivi sulle strutture eseguite ed esistenti;
· documentazione integrativa agli atti progettuali.
Nella redazione dei verbali e del Certificato di Collaudo, il Collaudatore è tenuto all’osservanza delle norme vigenti in materia di lavori pubblici.
Per lo svolgimento delle suddette attività, il Comune si impegna a:
· fornire al professionista incaricato relazione tecnica, capitolato speciale d’appalto, programma dei lavori, computi metrici estimativi, stati d’avanzamento, certificati di pagamento, libretti delle misure, registri di contabilità, sommario dei registri di contabilità, liste dei lavori in economia, elenchi prezzi, perizia di variante e/o suppletiva, atti di sottomissione, disegni ed altri elaborati tecnici eventualmente in suo possesso;
· fornire i permessi e le autorizzazioni eventualmente necessari per l’accesso ad aree ed immobili di proprietà comunale.
ART. 3  RICHIAMI NORMATIVI
L'incarico dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto, sia generali che relative alle specifiche categorie di opere oggetto del presente incarico, in particolare di quelle in materia di Lavori Pubblici con riferimento al Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 art. 102) nonché al relativo Regolamento di Attuazione (D.P.R. n. 207/2010  art. 216, comma16 e successive modifiche e integrazioni)..
ART. 4 TEMPI E MODI PER L’ESECUZIONE DELL’INCARICO
Il presente incarico decorre dalla data di comunicazione di esecutività dell’incarico stesso e terminerà con la consegna dei documenti definitivi di collaudo che dovrà avvenire entro il termine di 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori delle strutture.
Il termine per la consegna dei documenti definitivi di collaudo potrà essere prorogato qualora intervengano documentati ritardi non imputabili al Collaudatore.
Tali prestazioni non danno luogo in alcun modo a vincolo di subordinazione, ma risultano inquadrabili nello schema di cui all’art. 2229 e segg. del C.C.
Il professionista è tenuto ad osservare il segreto professionale, è libero di assumere altri incarichi, nonché di effettuare prestazioni per conto di altri committenti.
Tutti gli elaborati necessari per legge all’espletamento delle prestazioni richieste, le risultanze grafiche e i dati numerici dovranno essere consegnati su supporto cartaceo e informatico.
ART. 5 COMPENSO PROFESSIONALE
Le competenze per le prestazioni previste dal presente disciplinare sono state determinate ai sensi del D.M. n° 143 del 31/10/2013, come da offerta in atti comunali   PG n. 138710 del 31/10/2018, in € 3.000,00 per competenze ed € 120,00 per contributo 4% oltre ad € 686,40 per IVA 22%, per un totale complessivo di €  3.806,40 e comprensivo di ogni onere o spesa che il professionista dovrà sostenere per l’espletamento dell’incarico.
L’importo dei lavori oggetto di collaudo e conforme all'importo delle opere strutturali previste nel progetto definitivo.
Nel caso fosse richiesto al Collaudatore di redigere giudizio riservato sulla conduzione dei lavori da parte dell’Impresa, l’importo delle riserve discusse verrà sommato all’importo dei lavori ed il compenso professionale verrà ridefinito in riferimento all’importo totale (lavori a base d’asta più riserve discusse).
ART. 6 – PAGAMENTO DEI COMPENSI 
I compensi professionali saranno liquidati per acconti, previa presentazione della nota di pagamento, sulla base dell’importo pari al 90% degli stati di avanzamento dei lavori. Il saldo dei compensi professionali, rideterminato sulla base dell’importo definitivo dei lavori, avverrà a conclusione della prestazione.
Ove sopravvengano cause e motivi che determinino la necessità inderogabile di una variazione in aumento della spesa in argomento, il Collaudatore dovrà rappresentarli per iscritto all’Amministrazione affinché venga modificato, con ulteriore provvedimento, il rapporto contrattuale in corso.
ART. 7  INADEMPIENZA CONTRATTUALE, RECESSO O REVOCA DELL’INCARICO, PENALI
In caso di ritardi di consegna rispetto ai tempi fissati all’art. 4, per cause ascrivibili all’incaricato, si applicherà una penale per ogni giorno di ritardo del 1 per mille, e comunque non superiore al 10% (art. 56 D.P.R. 554/1999).
Nel caso in cui il ritardo complessivamente cumulato superi 60 giorni naturali e consecutivi, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto con eventuale azione di danno.
Nel caso di inadempienze, ritardi, inesattezze, il Comune può intimare all’affidatario dell’incarico di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni, a mezzo raccomandata A/R. Nel caso l’affidatario non dovesse provvedere, il Comune si riserva la facoltà, previa notifica, di procedere alla risoluzione immediata del contratto, fatti salvi gli ulteriori danni che dovessero derivare al Comune, senza che l’affidatario inadempiente possa pretendere compensi o indennizzi di rota sia per onorari che per rimborsi spese.
Il Comune ha il diritto di procedere alla risoluzione del contratto (art. 1456 c.c.) nel caso di gravi o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non eliminati in seguito di diffida formale da parte del Comune stesso, arbitrario abbandono o sospensione non dipendenti da cause di forza maggiore di tutte o parte delle prestazioni oggetto del contratto, cessazione o fallimento dell’affidatario. È facoltà del Comune (art. 2227 del codice civile) recedere unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche se la prestazione è stata iniziata, fatto salvo l’obbligo di corrispondere all’affidatario un indennizzo relativo alle spese sostenute, ai lavori eseguiti e al mancato guadagno.
ART. 8  CONTROVERSIE
Tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente all’interpretazione del presente disciplinare che non si fossero potute definire in via transattiva, saranno deferite al giudice ordinario. Foro competente è il Tribunale di Reggio Emilia.
ART. 9  SPESE
Faranno carico al professionista incaricato le spese conseguenti alla scritturazione e stipulazione della presente convenzione.
ART. 10 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Il professionista incaricato assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, relativi al presente contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L. 136/2010 e s.m.i. Pertanto il professionista si impegna a comunicare al Comune di Reggio Emilia, nei termini di legge, il conto corrente bancario o postale all’uopo dedicato, nonché gli ulteriori dati richiesti dalla normativa in oggetto.
A tal fine si comunica che il codice che il codice CUP dell’intervento in oggetto è J87H16000870004 e il codice CIG è il n°  z2f25910ba.
L’inadempienza di tale obbligo comporta  la risoluzione di pieno diritto del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile,
Si allega pertanto la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge n. 136 del 13/08/2010.
ART. 11  PRIVACY
Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 i dati raccolti sono trattati esclusivamente per le finalità connesse e conseguenti al presente procedimento con strumenti manuali, informatici e telematici; il conferimento dei dati è obbligatorio; l'eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti impedirà di dare corso al procedimento, fatte salve ulteriori sanzioni previste dalla normativa vigente; i dati raccolti potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici, organi competenti e uffici comunali, in base e nel rispetto della normativa vigente; il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Reggio Emilia; il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente Ing. Ermes Torreggiani del Comune di Reggio Emilia; gli incaricati del trattamento sono tutti i dipendenti del Comune di Reggio Emilia, i consulenti esterni; i diritti dell'interessato sono quelli previsti dall'articolo 7 del D. Lgs. 196/2003.
ART. 12  ACCETTAZIONE ED EFFETTI DEL DISCIPLINARE DI INCARICO
Il professionista, accettando il presente incarico, dichiara sotto la propria responsabilità di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del mandato professionale.
Il presente disciplinare è impegnativo per il tecnico incaricato dopo la sua sottoscrizione, per l’Amministrazione Comunale lo diverrà solo dopo l’esecutività di legge del provvedimento di incarico.
Letto, approvato e sottoscritto in segno d’accettazione
Reggio Emilia, lì ___________
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO



(Ing. Ermes Torreggiani)
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       (Ing. Simone Davoli)
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